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Gesù ci fa conoscere il Padre

Io vengo a fare la tua volontà
“Eccomi avvenga di me secondo la tua parola” (Lc 1,38)

Gesù ci chiede di pregare perché la volontà di Dio si compia, ma ci sollecita anche a farci “collaboratori di questa volontà2. Questa è la cosa più grande che possiamo fare ed è la vocazione più bella che ci possa toccare. Fare la volontà di Dio comporta una piena disponibilità a quanto egli ha escogitato per la salvezza dell’uomo. Il Padre, che è solo amore e tutto amore, non può volere altro che amarci. Noi invece siamo egoisti e impazienti; non sappiamo bene cosa realmente vogliamo, siamo continuamente attirati verso scelte di peccato e di corto respiro, anche quando preghiamo, chiediamo secondo la nostra volontà con un orizzonte molto ristretto. Abbiamo bisogno di essere guariti nel cuore, per comprendere la volontà di Dio e assomigliare in tutto a Gesù e a Maria, modelli di ogni vocazione. Chiediamo la grazia di ripetere insieme a Gesù: “Ecco io vengo a fare, o Dio, la tua volontà”, e insieme alla vergine santa. “Eccomi, avvenga di me secondo la tua Parola”.
Preghiera di inizio
Ci affidiamo a te, o Madre di Gesù e Madre nostra. Insegnaci ad ascoltare la parola di Dio e a metterla in pratica. Tu sei stata con umiltà e magnanimità “la serva del Signore”: hai fatto della tua vita un continuo “Eccomi!”. Fa che nostra vita, come la tua, trovi il suo significato nell’adesione piena e gioiosa alla Persona del tuo Figlio. Fa che la volontà di Dio si attui in noi a gioia del Padre e a salvezza dei fratelli. O Vergine del “si”, donaci la tua stessa disponibilità per il servizio di Dio e dei poveri. Guidaci a Gesù, perché viviamo sempre come figli e figlie della Chiesa e possiamo contribuire a stabilire sulla terra la civiltà della verità e dell’amore. Amen.

Ascolto della Parola
“E’ una circostanza intollerabile – scrive Schurmann – che nel mondo non sia fatta la santa volontà di Dio. Questo bisogno insegna ai discepoli di Gesù a pregare”. Dove non avviene la volontà di Dio, avviene la volontà dell’uomo che è solitamente malata, egoista o, peggio ancora, avviene la volontà del demonio che produce solo morte. Ogni volta che la volontà di Dio viene messa in disparte, si instaura una situazione drammatica di distruzione, di degradazione, di riduzione dell’uomo a una sola dimensione. L’uomo diventa metro e misura di tutto nell’ebbrezza di una presunta libertà di poter fare tutto ciò che vuole, di decidere autonomamente ciò che è bene e ciò che è male. Il nuovo testamento si apre con la figura di Maria di Nazaret che accoglie la volontà di Dio con umile disponibilità e si fa “serva del Signore” Lc 1,38). Maria è il modello di chi accoglie la parola di Dio e la mette in pratica, di chi si affida alla volontà di Dio e vi rimane fedele ogni momento. Diventa così la principale cooperatrice della redenzione
Vangelo di Luca (1,26-31.38)

Nel sesto mese l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando la lei, disse. “Ti saluto o piena di grazia, il Signore è con te”. A queste parole elle rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. (…)  Vedi anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: Nulla è impossibile a Dio”. Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo parti da lei.
Gesù insegna ad aprirci di cuore alla volontà di Dio e a offrirci perché essa possa compiersi (cf. Eb 10,5ss). Sull’esempio di Gesù e di Maria, possiamo anche accogliere e vivere la volontà di Dio attraverso la preghiera, la disponibilità l’impegno al bene. Dio infatti cerca collaboratori liberi per portare la salvezza fino ai confini della terra. Fare la volontà di Dio ci porta ad attuare pienamente la nostra vocazione umana e cristiana, la nostra vera “realizzazione”, ci fa vivere e diventare come Gesù. L’uomo perfetto perché perfettamente amato. Chiediamo questa grande grazia per noi e per tutti i fratelli.
Salmo (40, 2-9)

Ho sperato: ho sperato nel Signore
ed egli su di me si è chinato,
ha dato ascolto al mio grido.
Mi ha tratto dalla fossa della morte,
dal fango della palude;
i miei piedi ha stabilito sulla roccia,
ha reso sicuri i miei passi.
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
lode al nostro Dio.

Molti vedranno e avranno timore
e confideranno nel Signore.
Beato l’uomo che spera nel Signore
e non si mette dalla parte dei superbi,
né si volge a chi segue la menzogna.
Quanti prodigi tu hai fatto, Signore Dio mio,
quali disegni in nostro favore
nessuno a te si può paragonare e proclamare.
Sono troppi per essere contati.
Sacrificio e offerta non gradisci,
gli orecchi mi hai aperto.
non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa.
Allora ho detto: “Ecco, io vengo.
Sul rotolo del libro di me è scritto
che io faccia il tuo volere.
ma Dio, questo io desidero,
la tua legge nel profondo del mio cuore”

Momenti di preghiera su cinque Parole bibliche

“Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio”

La volontà di Dio è una grande grazia: esprime bene-violenza e salvezza. Ne sei convinto? Oppure dubiti? Anche a te Dio ripete: “ Non temere”!

“Eccomi sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”.
L’amore spinge al dono di sé,  a vivere l’obbedienza. Chiedi alla Vergine Maria che ti aiuti a ripetere le sue parole, specialmente davanti agli impegni più difficili.

“Sacrificio e offerta non gradisci, allora ho detto: Ecco io vengo”.
L’”Eccomi” respinge il dono di sé. Come fare tuo l’”Eccomi” di Gesù, che è disponibilità, obbedienza, gratuità? Fai tua questa preghiera e ripetila più volte.

“Sul rotolo del libro di me è scritto, che io faccia il tuo volere: mio Dio, questo io desidero”.
Unico è il desiderio di Gesù e di Maria: compiere il volere di Dio. Quali sono i tuoi desideri? Come renderli conformi al bene, alla vera libertà, alla giustizia, alle attese di Dio?

“Mio Dio, la tua legge nel profondo del mio cuore”.
Cosi prega Gesù: dal cuore l’”Eccomi” dalle alle labbra e  riempie le sue giornate. La parola di Dio è il tesoro del tuo cuore? E’ facile dire di “si” a parole, ma cosa dici con la vita? Preghi per essere fortificato nel bene? Domanda forza e grazia per tutti i cristiani, in particolare per le nuove vocazioni.
Riflessione

Gesù ci ha insegnato a pregare: “Padre, sia fatta la tua volontà”. Il cristiano chiede che Dio realizzi i suoi progetti, i suoi desideri, la sua volontà. Tale atteggiamento nasce dalla convinzione che Dio vuole il bene dell’uomo, conosce quale esso sia veramente e può efficacemente realizzarlo. Con la preghiera “sia fatta la tua volontà” il credente si mette dalla parte di Dio per volere ciò che Dio vuole per il bene dell’umanità. Chi prega cosi accetta come presupposto che questo mondo non fa la volontà di Dio e che l’umanità si trova in stato di ribellione contro la volontà di Dio, la giustizia è calpestata, la violenza e le guerre dilagano, i ricchi diventano sempre più ricchi alla spalle dei poveri, è in atto una nuova forma di schiavitù tecnologica e psicologica. Pochi possono vivere la libertà secondo un progetto di vita rispondente alla dignità umana; la maggior parte, a causa dell’eccesso di sofferenze e di oppressione dell’uomo sull’uomo, non trova cuori aperti alla solidarietà. Gesù ci insegna a  guardare, a lasciarci coinvolgere, a uscire da noi stessi, per credere nella forma sovversiva dell’amore di Dio e schierarci con lui in favore dei poveri, degli oppressi, dei peccatori. Non il tutto e subito (cosa impossibile a noi), ma un cammino costante verso concreti traguardi. San Paolo ci dice quale è la volontà di Dio per noi qui e adesso: “State sempre lieti, pregate incessantemente, in ogni cosa rendete grazie: questa è la volontà di Dio in Cristo Gesù per voi. Non spegnete lo spirito, non disprezzate le profezie; esaminate ogni cosa, tenete ciò che è buono. Astenetevi da ogni specie di male” (1Ts 5,16-22)
Intercessione
“Padre, il Figlio tuo ha detto un continuo “si”. Con la sua croce e risurrezione, una volta per tutte, ha piantato sulla nostra terra il “si” che pronuncia dall’eternità dinanzi al tuo volto. Il suo “si” ci ha preceduti come quello di sua Madre, la Madre di tutti: Maria. Tutto quello che il cuore umano contiene in umiltà, disponibilità, ascolto e obbedienza, e già contenuto nel suo “Fiat”, in cui trova tutta la sua consistenza. Poni nel nostro cuore e sulle nostre labbra questo “si” di Maria. Anche e soprattutto nelle ore in cui chiediamo nell’angoscia e nella perplessità: Signore, come potrà avvenire questo?”. (G. Danneels). 
Padre congedi grazia a quanti chiami al presbiterato e alla vita consacrata, perché aderiscano con gioia alle tue attese. Congedi grazia ai coniugi, perché la loro vita rinnovi nel mondo la presenza significativa della sacra famiglia. E ai giovani, che sono la tua predilezione, concedi di non aver paura a scegliere per il loro i valori grandi e fecondi della tua volontà d’amore. Padre, concedi infine a noi la grazia di credere che per te tutto è possibile e donaci la gioia di dire. Avvenga di noi secondo la tua Parola.

Amen
